Opening della Mostra 

EXCESO DE RUDEZA

Presso lo spazio ULTRASTUDIO, con sede Pescara

Che vede dialogare la pittura di Douglas Cantor e la fotografia di – Lourdes Grobet, primo evento che apre la stagione espositiva del Running-Space.

Douglas Cantor – Lourdes Grobet /EXCESO DE RUDEZA

Luchadores a cavallo di una speranza.
Si dischiude il sipario d’alluminio bianco sulla

Raffinata dicotomia tra la perturbata pittura di Douglas Cantor , che a cavallo di una narrazione medievale annulla la stessa in toni di verde acido e rosse liriche dal sentimento, direi Incendario, forse omnicomprensivo del sentire contemporaneo. 

Cantor Semina ,iconici loghi fabbricatori di immagini discordanti.

Dialoga con la desnuda ma non scoperta fotografia statuaria di Lourdes Grobet.

I suoi tre scatti a colori dalla prospettiva accentratrice sono più vicini dialetticamente alla
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o di cultura , che trasuda attraverso pose plastiche la fermezza della lucha libre messicana. 

Occhi ricettori di fruitori da sfidare;

Nell’Asola bianca dell’Ultrastudio 

È in atto un incendio.  

Dettato da un calcio dirompente sul motore dell’ auto Lvcy ,nella pienezza di questa consumazione di violenza bianca e nera , 

la benzina si espande sotto i piedi degli spettatori, per poi incontrare la miccia composta da poche parole: 

“Feelin’sorry for my self” 

Il testo di  Maurizio Vicerè in cui ci rifuggiamo, ripercorre l’esodo della vestizione  dei nostri supereroi preferiti che celano la loro fragile umanità , nei nostri più remoti e bambineschi immaginari.

Una semplice domanda forse 

Sta ancora echeggiando dopo l’opening di ieri sera.

Siamo abbastanza liberi di consumare la nostra battaglia ? 

Questo Running-space 

Sta ancora bruciando .
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